Gerusalemme sarà calpestata dai pagani
24 NOVEMBRE (Lc 21,20-28)

Ogni profezia di Dio è un segno della sua infinita misericordia. Lui ama tanto l’uomo da rivelargli il futuro che lo attende in modo che si converta e creda. Ogni profezia di Dio è attestazione della verità di ogni sua Parola che oggi viene detta per la nostra salvezza. Così il profeta Isaia: “Si facciano avanti e ci annuncino ciò che dovrà accadere. Narrate quali furono le cose passate, sicché noi possiamo riflettervi. Oppure fateci udire le cose future, così che possiamo sapere quello che verrà dopo. Annunciate quanto avverrà nel futuro e noi riconosceremo che siete dèi. Sì, fate il bene oppure il male e ne stupiremo, vedendo l’uno e l’altro. Ecco, voi siete un nulla, il vostro lavoro non vale niente, è abominevole chi vi sceglie. Io ho suscitato uno dal settentrione ed è venuto, dal luogo dove sorge il sole mi chiamerà per nome; egli calpesterà i governatori come creta, come un vasaio schiaccia l’argilla. Chi lo ha predetto dal principio, perché noi lo sapessimo,  chi dall’antichità, perché dicessimo: «È giusto»? Nessuno lo ha predetto, nessuno lo ha fatto sentire, nessuno ha udito le vostre parole. Per primo io l’ho annunciato a Sion, e a Gerusalemme ho inviato un messaggero di buone notizie. Guardai ma non c’era nessuno, tra costoro nessuno era capace di consigliare, nessuno da interrogare per averne una risposta. Ecco, tutti costoro sono niente, nulla sono le opere loro, vento e vuoto i loro idoli” (Is 41,21-29).  La profezia è la grande via per la glorificazione del Signore Dio nostro. Il futuro è solo nelle mani del vero Dio.

Gesù è vero Dio e vero uomo, è insieme rivelatore e profeta, essenza e Parola della sua verità. Come vero Dio e vero profeta Lui profetizza, rivela la distruzione di Gerusalemme. La rivela però non come minaccia, bensì come manifestazione della sua grande carità verso i figli del suo popolo, ai quali raccomanda di non ostinarsi dinanzi al disastro che sta per compiersi, ma di cercare di porre in salvo la loro vita. Niente potrà impedire la distruzione della città. Questa sarà rasa al suolo. Gerusalemme non ha la forza di salvarsi. I suoi abitanti lo potranno, fuggendo. È questo il segno della verità di Cristo Gesù e del suo immenso amore per il popolo.
Quando vedrete Gerusalemme circondata da eserciti, allora sappiate che la sua devastazione è vicina. Allora coloro che si trovano nella Giudea fuggano verso i monti, coloro che sono dentro la città se ne allontanino, e quelli che stanno in campagna non tornino in città; quelli infatti saranno giorni di vendetta, affinché tutto ciò che è stato scritto si compia. In quei giorni guai alle donne che sono incinte e a quelle che allattano, perché vi sarà grande calamità nel paese e ira contro questo popolo. Cadranno a fil di spada e saranno condotti prigionieri in tutte le nazioni; Gerusalemme sarà calpestata dai pagani finché i tempi dei pagani non siano compiuti. Vi saranno segni nel sole, nella luna e nelle stelle, e sulla terra angoscia di popoli in ansia per il fragore del mare e dei flutti, mentre gli uomini moriranno per la paura e per l’attesa di ciò che dovrà accadere sulla terra. Le potenze dei cieli infatti saranno sconvolte. Allora vedranno il Figlio dell’uomo venire su una nube con grande potenza e gloria. Quando cominceranno ad accadere queste cose, risollevatevi e alzate il capo, perché la vostra liberazione è vicina».

Gerusalemme è però solo un primo momento del giudizio di Dio sul mondo. Non solo tutte le altre nazioni saranno giudicate da Dio, il mondo intero sarà avvolto da una novità trasformatrice, ma anche risolutrice della storia. Si passerà dal tempo all’eternità. Le cose create saranno messe tutte sottosopra, vi saranno cieli nuovi e terra nuova, ma prima l’umanità intera dovrà essere giudicata. La storia inesorabilmente avanza verso la sua fine. Vi sarà uno sconvolgimento universale. La paura di impossesserà degli uomini che ignorano ciò che sta per accadere. Il discepolo di Gesù lo sa, perché Lui è stato illuminato dalla profezia del suo Maestro. Sapendo questo il suo cuore non trema. Il suo Signore sta per rivelare la sua gloria. 

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli e Santi, aiutateci a credere in Gesù. 
